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 CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARI A 

 
I Signori Azionisti di FIDIA S.p.A. sono convocati in Assemblea il giorno 29 aprile 2013 alle ore 
16,00, presso la sede sociale in San Mauro Torinese, corso Lombardia n. 11 ed eventualmente 
in seconda convocazione il giorno 30 aprile 2013 ed occorrendo, limitatamente alla parte 
Straordinaria, in terza convocazione il giorno 2 maggio 2013 nello stesso luogo ed ora, per 
deliberare sul seguente 
 
Ordine del Giorno della parte Ordinaria 
 
 

1. Esame del Bilancio d’Esercizio e del Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2012, 
relazioni del Consiglio di Amministrazione, relazioni del Collegio Sindacale e relazioni 
della Società di Revisione; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

2. Relazione annuale per l’esercizio 2012 del Consiglio di Amministrazione sul governo 
societario e gli assetti proprietari della Società. 

3. Relazione sulla remunerazione degli amministratori e dei componenti del Collegio 
Sindacale ai sensi dell’art. 123-ter del TUF 

 
Ordine del Giorno della parte Straordinaria 
 

4. Proposta di modifica degli artt. 14, 18 e 23 dello Statuto Sociale e di introduzione 
dell’art. 32.  

 
 
Ai sensi dell’art. 11 dello Statuto Sociale, hanno diritto di intervenire e votare in Assemblea i 
soggetti che risultino titolari delle azioni il settimo giorno di mercato aperto (c.d. record date) 
precedente la data dell’Assemblea (ossia il 18 aprile 2013) e che abbiano comunicato la propria 
volontà di intervento in Assemblea mediante l’intermediario abilitato, ai sensi delle disposizioni di 
legge e regolamentari applicabili; coloro che risulteranno titolari delle azioni solo 
successivamente a tale data non avranno il diritto di partecipare e votare in assemblea. . 
Ogni azionista che abbia il diritto di intervenire in Assemblea può farsi rappresentare da altra 
persona, anche non azionista, mediante delega scritta alle condizioni e termini previsti dalle 
leggi e dalle disposizioni regolamentari vigenti. La delega potrà essere notificata 
elettronicamente mediante posta elettronica certificata all’indirizzo di posta elettronica 
fidiaspa.pec@maildoc.it, entro l'inizio dei lavori assembleari.  
Il modulo di delega può essere reperito sul sito internet della società www.fidia.com. Qualora per 
motivi tecnici il modulo di delega non possa essere scaricato in forma elettronica, lo stesso sarà 
inviato in forma cartacea a chi ne faccia richiesta telefonicamente al n. 0112227111 
 
I soci che, anche congiuntamente, rappresentino almeno un quarantesimo del capitale sociale, 
possono chiedere entro dieci giorni dalla pubblicazione del presente avviso di convocazione, 
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l’integrazione delle materie da trattare, indicando nella domanda gli ulteriori argomenti proposti 
ovvero presentare proposte di deliberazione su materie già all’ordine del giorno.  
La domanda dovrà essere presentata per iscritto e consegnata presso la sede sociale di Fidia 
S.p.A. (San Mauro Torinese (TO) - Corso Lombardia n° 11). 
L’attestazione della titolarità delle azioni in capo agli Azionisti richiedenti, nonché della quota di 
partecipazione necessaria, deve risultare da specifica comunicazione prodotta dall’intermediario 
depositario con efficacia alla data della richiesta stessa, indirizzata a fidia@pecserviziotitoli.it. 
  
L’integrazione non è ammessa per gli argomenti sui quali l’Assemblea delibera a norma di legge, 
su proposta degli Amministratori o sulla base di un progetto o di una relazione da essi 
predisposta, diversa da quelle di cui all’art. 125-ter, comma 1, del TUF.  
Delle eventuali integrazioni dell’ordine del giorno o della presentazione di ulteriori proposte di 
deliberazione verrà data notizia entro e non oltre 15 giorni prima della data dell’assemblea.  
I soci che richiedono l’integrazione dell’ordine del giorno devono predisporre una relazione sulle 
materie di cui propongono la trattazione o sulle ulteriori proposte: detta relazione deve essere 
consegnata al Consiglio di Amministrazione entro il termine ultimo per la presentazione della 
richiesta di integrazione. La relazione verrà messa a disposizione del pubblico, accompagnata 
dalle eventuali valutazioni del Consiglio di Amministrazione, contestualmente alla pubblicazione 
della notizia di integrazione.  
  
I soci possono porre domande sulle materie all'ordine del giorno anche prima dell'Assemblea 
inviando la propria richiesta, entro il 26 aprile 2013, all'indirizzo di posta elettronica 
investor.relation@fidia.it.  
Hanno diritto ad ottenere risposta coloro che attestano la titolarità delle azioni alla data del 18 
aprile 2013. 
A tal fine deve essere prodotta, anche successivamente alla domanda, una comunicazione con 
efficacia fino alla suddetta data dall’intermediario depositario attestante la titolarità delle azioni 
in capo al richiedente stesso, indirizzata a fidia@pecserviziotitoli.it. Nel caso l’azionista abbia 
richiesto al proprio intermediario depositario la comunicazione di legittimazione per partecipare 
all’assemblea, sarà sufficiente riportare nella richiesta di domanda sulle materie all’ordine del 
giorno i riferimenti di tale comunicazione eventualmente rilasciati dall’intermediario o, 
quantomeno, la denominazione dell’intermediario stesso. 
Alle domande pervenute sarà data risposta al più tardi durante l'assemblea. Potrà essere fornita 
una risposta unitaria alle domande aventi lo stesso contenuto. Non è dovuta una risposta 
quando le informazioni richieste siano già disponibili in formato domande-risposta in apposita 
sezione del sito internet di Fidia S.p.A. 
 
Il capitale sociale è di euro 5.123.000,00 suddiviso in n. 5.123.000 azioni da euro 1,00 ciascuna. 
Ai sensi della normativa in vigore il diritto di voto è sospeso relativamente alle n. 10.000 azioni 
proprie possedute dalla Società. 
 
La documentazione relativa agli argomenti ed alle proposte incluse nell’Ordine del Giorno, la 
Relazione finanziaria annuale al 31/12/2012, le Relazioni del Collegio Sindacale e della Società 
di Revisione, la Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari e la Relazione sulla 
remunerazione degli amministratori e del Collegio Sindacale  saranno, nei termini di legge, a 
disposizione del pubblico, presso la sede sociale e sul sito internet della società www.fidia.com. 
 
Per  Il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente e Amministratore Delegato – Ing. Giuseppe Morfino 
 
Sito Internet:  www.fidia.com 
Email : info@fidia.it 
San Mauro Torinese, 15 Marzo 2013 
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Signori Azionisti,  

il Consiglio di Amministrazione della Società Vi ha convocato in Assemblea Ordinaria  e 

Straordinaria per discutere e deliberare sui seguenti punti all’Ordine del Giorno: 

 

Ordine del giorno della parte Ordinaria 

 

1. Esame del Bilancio d’Esercizio e del Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2012, relazioni del 
Consiglio di Amministrazione, relazioni del Collegio Sindacale e relazioni della Società di 
Revisione; deliberazioni inerenti e conseguenti. 
 
 

Il progetto di Bilancio di Esercizio ed il Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2012, redatti in 

conformità ai principi contabili internazionali emessi dall’International Accounting Standards 

Board e resi obbligatori con Regolamento dall’Unione Europea, nonché ai provvedimenti 

emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005, sono stati approvati dal Consiglio di 

Amministrazione riunitosi il 15 marzo 2013 e saranno disponibili, nei termini prescritti, corredati 

delle Relazioni del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della Società 

Revisione, presso la Sede Sociale nonché sul sito internet della Società, www.fidia.com, nella 

Sezione Investor Relations. 

Per quanto riguarda l’illustrazione del primo punto all’ordine del giorno dell’Assemblea si rinvia 

pertanto alla Relazione sulla Gestione del Consiglio di Amministrazione allegata al Bilancio 

Consolidato al 31 dicembre 2012. 

 

Signori Azionisti,  

 

Vi proponiamo di approvare il Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 2012. 

Vi sottoponiamo inoltre la proposta di destinare l’utile dell’esercizio, pari a euro 246.492,80 come 
segue: 

 

• 5% alla riserva legale, pari a  euro   12.324,64; 

• alla riserva straordinaria        euro 234,168,16 
                                                euro 246.492,80 
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2. Relazione annuale per l’esercizio 2012 del Consiglio di Amministrazione sul governo 

societario e gli assetti proprietari della Società. 

 

La Relazione annuale sul governo societario e gli assetti proprietari, redatta in adempimento 

dell’art. 123-bis del D.lgs. 58/1998 (Testo Unico della Finanza), viene messa a disposizione, in 

ottemperanza alle Istruzioni al Regolamento dei Mercati Organizzati e Gestiti da Borsa Italiana 

S.p.A., sezione IA.2.13, nei termini prescritti, presso la Sede Sociale nonché sul sito internet 

della Società, www.fidia.com, nella Sezione Investor Relations, sottosezione “Corporate 

Governance”. 

 

Signori Azionisti,  

 

in relazione a quanto sopra esposto, Vi proponiamo di approvare la Relazione annuale sul 

governo societario e gli assetti proprietari predisposta dal Consiglio di Amministrazione. 

 

 

3. Relazione sulla remunerazione degli amministratori ai sensi dell’art. 123-ter del TUF 

 

Il comma 6 dell’art. 123-ter del Testo Unico della Finanza, prevede che la prima Sezione della 

Relazione sulla remunerazione degli amministratori sia sottoposta a delibera non vincolante da 

parte dell’Assemblea.  

 

Signori Azionisti,  

 

in relazione a quanto sopra esposto, Vi proponiamo di procedere all’approvazione della prima 

Sezione delle Relazione sulla remunerazione degli amministratori, predisposta dal Comitato per 

le Remunerazioni, composto di soli amministratori non esecutivi ed in maggioranza indipendenti, 

ed approvata dal Consiglio di Amministrazione. 

 

 

Ordine del giorno della parte Straordinaria 

 

5. Proposta di modifica degli artt. 14, 18 e 23 dello Statuto Sociale e di introduzione dell’art.32. 

Motivazioni 

Come noto, la legge 12 luglio 2011 n. 120 ha apportato alcune modifiche al Testo Unico della 

Finanza di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (T.U.F.), con riferimento alla parità di 

accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati 

regolamentati. 
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L’art. 147-ter del T.U.F. stabilisce che lo statuto debba prevedere che il riparto degli 

amministratori e dei sindaci da eleggere sia effettuato in base a un criterio che assicuri 

l’equilibrio tra i generi e che il genere meno rappresentato debba ottenere almeno un terzo degli 

amministratori e dei sindaci eletti. Tale criterio di riparto si applica per tre mandati consecutivi. 

Lo statuto dovrà inoltre disciplinare le modalità di formazione delle liste ed i casi di sostituzione 

in corso di mandato al fine di garantire il rispetto del criterio di riparto previsto dalla legge. 

Lo stesso art.147-ter del T.U.F. prevede inoltre che qualora la composizione del consiglio di 

amministrazione non rispetti il criterio di riparto previsto dalla normativa vigente, la Consob diffidi 

la società interessata affinché si adegui a tale criterio entro il termine massimo di quattro mesi 

dalla diffida. In caso di inottemperanza alla diffida, la Consob applica una sanzione 

amministrativa pecuniaria da euro 100.000 a euro 1.000.000, secondo criteri e modalità stabiliti 

con proprio regolamento e fissa un nuovo termine di tre mesi ad adempiere. In caso di ulteriore 

inottemperanza rispetto a tale nuova diffida, i componenti eletti decadono dalla carica. 

Le variazioni statutarie che riguardano la modifica degli artt. 14 e 23 e l’introduzione dell’art. 32 

si rendono pertanto necessarie al  fine di ottemperare alla normativa di riferimento. 

Si rileva, peraltro, che il quadro normativo delineato dalla Legge 120/2011, ai fini di una puntuale 

applicazione e per essere maggiormente rispondente alle effettive esigenze della Società, 

necessita di essere integrato da ulteriori disposizioni, che sono oggetto della presente 

convocazione. Inoltre, nel quadro di una revisione organica dello Statuto Sociale, si è colta 

l’occasione, come illustrato nel seguito della presente relazione, per effettuare ulteriori marginali 

adeguamenti dello Statuto, pur svincolati dal tema della Legge 120/2011.  

Tutto ciò premesso, si riportano di seguito gli articoli statutari oggetto di modifica ponendo a 

confronto il testo vigente e quello con le variazioni proposte, corredati dalle relative note di 

commento. 

 
 
 

Confronto degli articoli dello Statuto sociale ogge tto di modifica nel testo vigente e nel 

testo proposto 

 
 
Testo vigente  Testo proposto  

Art.14) - La Società è amministrata da un 
Consiglio di Amministrazione composto da un 
numero di membri non inferiore a tre e non 
superiore a sette.  

Gli Amministratori durano in carica per un 
periodo non superiore a tre esercizi se all’atto 
della nomina non è indicato un termine più 
breve, scadono alla data dell’Assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio 

Art.14) - La Società è amministrata da un 
Consiglio di Amministrazione composto da un 
numero di membri non inferiore a tre e non 
superiore a sette.  

Gli Amministratori durano in carica per un 
periodo non superiore a tre esercizi se all’atto 
della nomina non è indicato un termine più 
breve, scadono alla data dell’Assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio 
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relativo all’ultimo esercizio della loro carica e 
sono rieleggibili.  

L’Assemblea, prima di procedere alla nomina, 
determina il numero dei componenti e la 
durata in carica del Consiglio.  

Tutti gli Amministratori devono essere in 
possesso dei requisiti di eleggibilità, 
professionalità ed onorabilità previsti dalla 
normativa applicabile. Ai sensi dell’art. 147-ter, 
comma 4, d.lgs. 58/1998, almeno un 
Amministratore deve inoltre possedere i 
requisiti di indipendenza ivi richiesti (d’ora 
innanzi “Amministratore Indipendente ex art. 
147-ter”).  

La nomina del Consiglio di Amministrazione 
avviene da parte dell’Assemblea sulla base di 
liste presentate dagli Azionisti, secondo la 
procedura di cui ai commi seguenti, fatte 
comunque salve diverse ed ulteriori 
disposizioni previste da inderogabili norme di 
legge o regolamentari.  

Possono presentare una lista per la nomina 
degli Amministratori i soci che, al momento 
della presentazione della lista, detengano una 
quota di partecipazione almeno pari a quella 
determinata dalla Consob, ai sensi dell’art. 
147-ter d.lgs. 58/1998. La lista deve intendersi 
come automaticamente decaduta qualora il 
presentatore (od anche uno dei presentatori in 
caso di presentazione congiunta) non risulti 
soggetto legittimato ad intervenire e votare in 
Assemblea ai sensi dell’art. 11 primo 
paragrafo del presente statuto.  

Le liste sono depositate presso la sede sociale 
almeno venticinque giorni prima di quello 
previsto per l’Assemblea chiamata a 
deliberare sulla nomina degli Amministratori e 
sono messe a disposizione del pubblico 
presso la sede sociale, sul sito Internet della 
Società e con le altre modalità previste dalle 
disposizioni di legge e regolamentari almeno 
21 giorni prima di tale assemblea. 

La titolarità della quota minima necessaria alla 
presentazione delle liste è determinata avendo 
riguardo alle azioni che risultano registrate a 
favore dell’Azionista nel giorno in cui le liste 
sono depositate presso la Società.  

Al fine di comprovare la titolarità del numero di 
azioni necessario alla presentazione delle 

relativo all’ultimo esercizio della loro carica e 
sono rieleggibili.  

L’Assemblea, prima di procedere alla nomina, 
determina il numero dei componenti e la durata 
in carica del Consiglio.  

Tutti gli Amministratori devono essere in 
possesso dei requisiti di eleggibilità, 
professionalità ed onorabilità previsti dalla 
normativa applicabile. Ai sensi dell’art. 147-ter, 
comma 4, d.lgs. 58/1998, almeno un 
Amministratore deve inoltre possedere i requisiti 
di indipendenza ivi richiesti (d’ora innanzi 
“Amministratore Indipendente ex art. 147-ter”).  

La nomina del Consiglio di Amministrazione 
avviene da parte dell’Assemblea sulla base di 
liste presentate dagli Azionisti, secondo la 
procedura di cui ai commi seguenti, fatte 
comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni 
previste da inderogabili norme di legge o 
regolamentari.  

Possono presentare una lista per la nomina 
degli Amministratori i soci che, al momento della 
presentazione della lista, detengano una quota 
di partecipazione almeno pari a quella 
determinata dalla Consob, ai sensi dell’art. 147-
ter d.lgs. 58/1998. La lista deve intendersi come 
automaticamente decaduta qualora il 
presentatore (od anche uno dei presentatori in 
caso di presentazione congiunta) non risulti 
soggetto legittimato ad intervenire e votare in 
Assemblea ai sensi dell’art. 11 primo paragrafo 
del presente statuto.  

Le liste sono depositate presso la sede sociale 
almeno venticinque giorni prima di quello 
previsto per l’Assemblea chiamata a deliberare 
sulla nomina degli Amministratori e sono messe 
a disposizione del pubblico presso la sede 
sociale, sul sito Internet della Società e con le 
altre modalità previste dalle disposizioni di legge 
e regolamentari almeno 21 giorni prima di tale 
assemblea.  

Le liste che presentano un numero di candidati 
pari o superiore a tre debbono includere 
candidati di genere diverso, secondo quanto 
indicato nell’avviso di convocazione 
dell’Assemblea, in modo da garantire una 
composizione del Consiglio di Amministrazione 
rispettosa di quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia di equilibrio tra i generi. 
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liste, gli Azionisti dovranno produrre entro il 
termine previsto per la pubblicazione delle 
liste da parte della Società, la relativa 
certificazione rilasciata ai sensi di legge dagli 
intermediari abilitati.  

Le liste prevedono un numero di candidati non 
superiore a sette, ciascuno abbinato ad un 
numero progressivo. Ogni lista deve 
contenere ed espressamente indicare almeno 
un Amministratore Indipendente ex art. 147-
ter, con un numero progressivo non superiore 
a quattro.  

In ciascuna lista possono inoltre essere 
espressamente indicati, se del caso, gli 
Amministratori in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dai codici di 
comportamento redatti da società di gestione 
di mercati regolamentati o da associazioni di 
categoria.  

Le liste inoltre contengono, anche in allegato:  

(i) esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e 
professionali dei candidati;  

(ii) dichiarazione circa l’eventuale 
possesso dei requisiti per 
essere qualificati come 
“Amministratore Indipendente ex 
art. 147-ter”, e, se del caso, 
degli ulteriori requisiti previsti da 
codici di comportamento redatti 
da società di gestione di mercati 
regolamentati o da associazioni 
di categoria;  

(iii) indicazione dell’identità dei soci 
che hanno presentato liste e 
della percentuale di 
partecipazione 
complessivamente detenuta, 
comprovata da apposita 
comunicazione rilasciata da 
intermediario;  

(iv) ogni altra ulteriore o diversa 
dichiarazione, informativa e/o 
documento previsti dalla legge e 
dalle norme regolamentari 
applicabili.  

Un socio non può presentare né votare più di 
una lista, anche se per interposta persona o 

La titolarità della quota minima necessaria alla 
presentazione delle liste è determinata avendo 
riguardo alle azioni che risultano registrate a 
favore dell’Azionista nel giorno in cui le liste 
sono depositate presso la Società.  

Al fine di comprovare la titolarità del numero di 
azioni necessario alla presentazione delle liste, 
gli Azionisti dovranno produrre entro il termine 
previsto per la pubblicazione delle liste da parte 
della Società, la relativa certificazione rilasciata 
ai sensi di legge dagli intermediari abilitati.  

Le liste prevedono un numero di candidati non 
superiore a sette, ciascuno abbinato ad un 
numero progressivo. Ogni lista deve contenere 
ed espressamente indicare almeno un 
Amministratore Indipendente ex art. 147-ter, 
con un numero progressivo non superiore a 
quattro.  

In ciascuna lista possono inoltre essere 
espressamente indicati, se del caso, gli 
Amministratori in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dai codici di 
comportamento redatti da società di gestione di 
mercati regolamentati o da associazioni di 
categoria.  

Le liste inoltre contengono, anche in allegato:  

(i)  esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e 
professionali dei candidati;  

(ii)  dichiarazione circa l’eventuale 
possesso dei requisiti per essere 
qualificati come “Amministratore 
Indipendente ex art. 147-ter”, e, 
se del caso, degli ulteriori requisiti 
previsti da codici di 
comportamento redatti da società 
di gestione di mercati 
regolamentati o da associazioni di 
categoria;  

(iii) indicazione dell’identità dei soci 
che hanno presentato liste e della 
percentuale di partecipazione 
complessivamente detenuta, 
comprovata da apposita 
comunicazione rilasciata da 
intermediario;  

(iv)  ogni altra ulteriore o diversa 
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per il tramite di società fiduciarie. I soci che 
siano assoggettati a comune controllo ai sensi 
dell’art. 2359 c.c. e i soci che partecipano ad 
un sindacato di voto non possono presentare 
o concorrere a presentare più di una lista. Un 
candidato può essere presente in una sola 
lista, a pena di ineleggibilità. 

Al termine della votazione, risultano eletti i 
candidati delle due liste che hanno ottenuto il 
maggior numero di voti, con i seguenti criteri: 
(i) dalla lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti (d’ora innanzi “Lista di 
Maggioranza”) viene tratto un numero di 
consiglieri pari al numero totale dei 
componenti del Consiglio, come previamente 
stabilito dall’Assemblea, meno uno; risultano 
eletti, in tali limiti numerici, i candidati 
nell’ordine numerico indicato nella lista; (ii) 
dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti e che non sia collegata 
neppure indirettamente con i soci che hanno 
presentato o votato la Lista di Maggioranza ai 
sensi delle disposizioni applicabili (d’ora 
innanzi “Lista di Minoranza”), viene tratto un 
consigliere, in persona del candidato indicato 
con il primo numero nella lista medesima.  

Non si terrà comunque conto delle liste che 
non abbiano conseguito una percentuale di 
voti almeno pari alla metà di quella richiesta 
per la presentazione della lista medesima.  

In caso di parità di voti tra liste, prevale quella 
presentata da soci in possesso della maggiore 
partecipazione al momento della 
presentazione della lista, ovvero, in subordine, 
dal maggior numero di soci.  

Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l’Assemblea esprime il proprio voto su di essa 
e, qualora la stessa ottenga la maggioranza di 
legge, risultano eletti Amministratori i candidati 
elencati in ordine progressivo, fino a 
concorrenza del numero fissato 
dall’Assemblea.  

In mancanza di liste, ovvero qualora il numero 
dei consiglieri eletti sulla base delle liste 
presentate sia inferiore a quello determinato 
dall’Assemblea, i membri del Consiglio di 
Amministrazione vengono nominati 
dall’Assemblea medesima con le maggioranze 
di legge, fermo l’obbligo della nomina, a cura 
dell’Assemblea, di almeno un Amministratore 
Indipendente ex art. 147-ter, d.lgs. 58/1998.  

dichiarazione, informativa e/o 
documento previsti dalla legge e 
dalle norme regolamentari 
applicabili.  

 

Un socio non può presentare né votare più di 
una lista, anche se per interposta persona o per 
il tramite di società fiduciarie. I soci che siano 
assoggettati a comune controllo ai sensi dell’art. 
2359 c.c. e i soci che partecipano ad un 
sindacato di voto non possono presentare o 
concorrere a presentare più di una lista. Un 
candidato può essere presente in una sola lista, 
a pena di ineleggibilità.  

Al termine della votazione, risultano eletti i 
candidati delle due liste che hanno ottenuto il 
maggior numero di voti, con i seguenti criteri: (i) 
dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti (d’ora innanzi “Lista di Maggioranza”) viene 
tratto un numero di consiglieri pari al numero 
totale dei componenti del Consiglio, come 
previamente stabilito dall’Assemblea, meno 
uno; risultano eletti, in tali limiti numerici, i 
candidati nell’ordine numerico indicato nella 
lista; (ii) dalla seconda lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti e che non sia collegata 
neppure indirettamente con i soci che hanno 
presentato o votato la Lista di Maggioranza ai 
sensi delle disposizioni applicabili (d’ora innanzi 
“Lista di Minoranza”), viene tratto un consigliere, 
in persona del candidato indicato con il primo 
numero nella lista medesima.  

Non si terrà comunque conto delle liste che non 
abbiano conseguito una percentuale di voti 
almeno pari alla metà di quella richiesta per la 
presentazione della lista medesima.  
 
Qualora, ad esito delle votazioni e delle 
operazioni di cui sopra, non risulti rispettata la 
normativa vigente in materia di equilibrio tra i 
generi, i candidati che risulterebbero eletti nelle 
varie liste vengono disposti in un’unica 
graduatoria decrescente, formata secondo il 
sistema di quozienti nei capoversi che 
precedono. Si procede quindi alla sostituzione 
del candidato del genere più rappresentato 
avente il quoziente più basso in tale 
graduatoria, con il primo dei candidati del 
genere meno rappresentato che risulterebbe 
non eletto e appartenente alla medesima lista. 
Se in tale lista non risultano altri candidati, la 
sostituzione di cui sopra viene effettuata 
dall’Assemblea con le maggioranze di legge 
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Gli Amministratori Indipendenti ex art. 147-ter, 
indicati come tali al momento della loro 
nomina, devono comunicare l’eventuale 
sopravvenuta insussistenza dei requisiti di 
indipendenza, con conseguente decadenza ai 
sensi di legge.  

È eletto Presidente del Consiglio di 
Amministrazione il candidato eventualmente 
indicato come tale nella Lista di Maggioranza 
o nell’unica lista presentata ed approvata. In 
difetto, il Presidente è nominato 
dall’Assemblea con le ordinarie maggioranze 
di legge, ovvero è nominato dal Consiglio di 
Amministrazione ai sensi del presente Statuto.  
In caso di cessazione dalla carica, per 
qualunque causa, di uno o più Amministratori, 
la loro sostituzione è effettuata secondo le 
disposizioni dell’art. 2386 c.c., fermo l’obbligo 
di mantenere il numero minimo di 
Amministratori Indipendenti ex art. 147-ter 
stabilito dalla legge, e nel rispetto, ove 
possibile, del principio di rappresentanza delle 
minoranze. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

secondo quanto previsto ai paragrafi successivi 
e nel rispetto del principio di una proporzionale 
rappresentanza delle minoranze nel Consiglio di 
Amministrazione.  
In caso di parità dei quozienti, la sostituzione 
viene effettuata nei confronti del candidato tratto 
dalla lista che risulti avere ottenuto il maggior 
numero di voti.  

Qualora la sostituzione del candidato del genere 
più rappresentato avente il quoziente più basso 
in graduatoria non consenta, tuttavia, il 
raggiungimento della soglia minima prestabilita 
dalla normativa vigente per l’equilibrio tra i 
generi, l’operazione di sostituzione sopra 
indicata viene eseguita anche con riferimento al 
candidato del genere più rappresentato avente il 
penultimo quoziente, e così via risalendo dal 
basso la graduatoria. 

In caso di parità di voti tra liste, prevale quella 
presentata da soci in possesso della maggiore 
partecipazione al momento della presentazione 
della lista, ovvero, in subordine, dal maggior 
numero di soci.  

Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l’Assemblea esprime il proprio voto su di essa e, 
qualora la stessa ottenga la maggioranza di 
legge, risultano eletti Amministratori i candidati 
elencati in ordine progressivo, fino a 
concorrenza del numero fissato dall’Assemblea.  

In mancanza di liste, ovvero qualora il numero 
dei consiglieri eletti sulla base delle liste 
presentate sia inferiore a quello determinato 
dall’Assemblea, i membri del Consiglio di 
Amministrazione vengono nominati 
dall’Assemblea medesima con le maggioranze 
di legge, fermo l’obbligo della nomina, a cura 
dell’Assemblea, di almeno un Amministratore 
Indipendente ex art. 147-ter, d.lgs. 58/1998. 

Qualora l’Assemblea si trovi a dover procedere 
alla nomina di Amministratori senza seguire il 
procedimento del voto di lista,  essa deve 
comunque, anche in tale caso, deliberare in 
modo tale da assicurare il rispetto della 
normativa vigente in materia di equilibrio tra i 
generi.  

Gli Amministratori Indipendenti ex art. 147-ter, 
indicati come tali al momento della loro nomina, 
devono comunicare l’eventuale sopravvenuta 
insussistenza dei requisiti di indipendenza, con 
conseguente decadenza ai sensi di legge.  
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È eletto Presidente del Consiglio di 
Amministrazione il candidato eventualmente 
indicato come tale nella Lista di Maggioranza o 
nell’unica lista presentata ed approvata. In 
difetto, il Presidente è nominato dall’Assemblea 
con le ordinarie maggioranze di legge, ovvero è 
nominato dal Consiglio di Amministrazione ai 
sensi del presente Statuto.  

In caso di cessazione dalla carica, per 
qualunque causa, di uno o più Amministratori, la 
loro sostituzione è effettuata secondo le 
disposizioni dell’art. 2386 c.c., fermo l’obbligo di 
mantenere il numero minimo di Amministratori 
Indipendenti ex art. 147-ter stabilito dalla legge, 
e nel rispetto, ove possibile, del principio di 
rappresentanza delle minoranze.  

Anche in caso di cooptazione effettuata da parte 
del Consiglio di Amministrazione al fine di 
assicurare la sostituzione degli Amministratori 
cessati ai sensi dell’art. 2386 c.c., la Società 
procede avendo cura di garantire il rispetto della 
normativa vigente in materia di equilibrio tra i 
generi secondo le disposizioni dei paragrafi che 
precedono. 
 
 

 
 

 
L’art. 14 dello Statuto è stato modificato al fine di ottemperare alle disposizioni normative di cui 

alla legge 120/2011.  

 

Art.18) - Per la validità delle deliberazioni del 
Consiglio è necessaria la presenza o la 
partecipazione della maggioranza degli 
Amministratori in carica.  

Le relative deliberazioni sono prese a 
maggioranza degli Amministratori presenti o 
partecipanti. 
 

 
Art.18) - Per la validità delle deliberazioni del 
Consiglio è necessaria la presenza o la 
partecipazione della maggioranza degli 
Amministratori in carica.  

Le relative deliberazioni sono prese a 
maggioranza degli Amministratori presenti o 
partecipanti; in caso di parità, il voto del 
Presidente del Consiglio di Amministrazione 
prevale. 
 

 

Con la modifica all’art. 18 dello Statuto viene proposta l’introduzione di una regola di casting 

vote, onde consentire la formazione di una maggioranza consiliare anche nell’ipotesi di Consiglio 

di Amministrazione composto da un numero pari di amministratori (situazione che potrebbe 
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verificarsi, ad esempio, nel caso di cessazione di uno degli amministratori e mancata 

temporanea cooptazione). 

 

Art.23) – Il Collegio Sindacale è composto da 
tre Sindaci effettivi e due Sindaci supplenti.  

I Sindaci durano in carica per tre esercizi. Sino 
alla data dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 
esercizio della loro carica, e sono rieleggibili.  

La loro retribuzione è determinata 
dall’Assemblea all’atto della nomina per 
l’intera durata dell’incarico.  

I Sindaci devono essere in possesso dei 
requisiti previsti dalla legge e da altre 
disposizioni applicabili. Per quanto concerne i 
requisiti di professionalità, le materie ed i 
settori strettamente attinenti a quello 
dell’impresa sono l’informatica, l’elettronica e 
la meccanica.  

Si applicano nei confronti dei membri del 
Collegio Sindacale i limiti al cumulo degli 
incarichi di amministrazione e controllo stabiliti 
con regolamento dalla Consob.  

La nomina del Collegio Sindacale avviene da 
parte dell’Assemblea sulla base di liste 
presentate dagli Azionisti, secondo le 
procedure di cui ai commi seguenti, fatte 
comunque salve diverse ed ulteriori 
disposizioni previste da inderogabili norme di 
legge o regolamentari.  

Alla minoranza – che non sia parte dei 
rapporti di collegamento, neppure indiretto, 
rilevanti ai sensi dell’art. 148, comma 2, d.lgs. 
58/1998 e relative norme regolamentari – è 
riservata l’elezione di un Sindaco effettivo, cui 
spetta la Presidenza del Collegio, e di un 
Sindaco supplente.  

L’elezione dei Sindaci di minoranza è 
contestuale all’elezione degli altri componenti 
dell’organo di controllo, fatti salvi i casi di 
sostituzione in seguito disciplinati.  

Possono presentare una lista per la nomina di 
componenti del Collegio Sindacale i soci che, 
al momento della presentazione della lista, 
siano titolari, da soli ovvero unitamente ad altri 
soci presentatori, di una quota di 

Art.23) – Il Collegio Sindacale è composto da 
tre Sindaci effettivi e tre Sindaci supplenti. 

I Sindaci durano in carica per tre esercizi. Sino 
alla data dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 
esercizio della loro carica, e sono rieleggibili.  

La loro retribuzione è determinata 
dall’Assemblea all’atto della nomina per 
l’intera durata dell’incarico.  

I Sindaci devono essere in possesso dei 
requisiti previsti dalla legge e da altre 
disposizioni applicabili. Per quanto concerne i 
requisiti di professionalità, le materie ed i 
settori strettamente attinenti a quello 
dell’impresa sono l’informatica, l’elettronica e 
la meccanica.  

Si applicano nei confronti dei membri del 
Collegio Sindacale i limiti al cumulo degli 
incarichi di amministrazione e controllo stabiliti 
con regolamento dalla Consob.  

La nomina del Collegio Sindacale avviene da 
parte dell’Assemblea sulla base di liste 
presentate dagli Azionisti, secondo le 
procedure di cui ai commi seguenti, fatte 
comunque salve diverse ed ulteriori 
disposizioni previste da inderogabili norme di 
legge o regolamentari.  

Alla minoranza – che non sia parte dei 
rapporti di collegamento, neppure indiretto, 
rilevanti ai sensi dell’art. 148, comma 2, d.lgs. 
58/1998 e relative norme regolamentari – è 
riservata l’elezione di un Sindaco effettivo, cui 
spetta la Presidenza del Collegio, e di un 
Sindaco supplente.  

L’elezione dei Sindaci di minoranza è 
contestuale all’elezione degli altri componenti 
dell’organo di controllo, fatti salvi i casi di 
sostituzione in seguito disciplinati. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli 
azionisti che, da soli o insieme ad altri 
azionisti, risultano titolari della quota di 
partecipazione minima al capitale sociale 
stabilita dalla Consob con regolamento per la 
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partecipazione pari almeno a quella 
determinata dalla Consob, ai sensi dell’art. 
148, comma 2, d.lgs. 58/1998, all’art. 144-
sexies del Regolamento Emittenti n. 
11971/1999.  

Le liste sono depositate presso la sede 
sociale almeno venticinque giorni prima di 
quello previsto per l’Assemblea chiamata a 
deliberare sulla nomina dei Sindaci e sono 
messe a disposizione del pubblico presso la 
sede sociale, sul sito Internet della Società e 
con le altre modalità previste dalle disposizioni 
di legge e regolamentari almeno 21 giorni 
prima di tale assemblea.  

La titolarità della quota minima necessaria alla 
presentazione delle liste è determinata 
avendo riguardo alle azioni che risultano 
registrate a favore dell’Azionista nel giorno in 
cui le liste sono depositate presso la Società.  

Al fine di comprovare la titolarità del numero di 
azioni necessario alla presentazione delle 
liste, gli Azionisti dovranno produrre entro il 
termine previsto per la pubblicazione delle 
liste da parte della Società, la relativa 
certificazione rilasciata ai sensi di legge dagli 
intermediari abilitati.  

Le liste devono recare i nominativi di uno o più 
candidati alla carica di Sindaco supplente. I 
nominativi dei candidati sono contrassegnati 
in ciascuna sezione (sezione Sindaci effettivi, 
sezione Sindaci supplenti) da un numero 
progressivo e sono comunque in numero non 
superiore ai componenti dell’organo da 
eleggere.  

Le liste inoltre contengono, anche in allegato:  

(i) informazioni relative all'identità dei 
soci che le hanno presentate, con 
l'indicazione della percentuale di 
partecipazione complessivamente 
detenuta e di una certificazione 
dalla quale risulti la titolarità di tale 
partecipazione;  

(ii) dichiarazione dei soci diversi da 
quelli che detengono, anche 
congiuntamente, una 
partecipazione di controllo o di 
maggioranza relativa, attestante 
l'assenza di rapporti di 
collegamento previsti dall'art. 144-

presentazione delle liste di candidati per la 
nomina del consiglio di amministrazione.  

Le liste sono depositate presso la sede 
sociale almeno venticinque giorni prima di 
quello previsto per l’Assemblea chiamata a 
deliberare sulla nomina dei Sindaci e sono 
messe a disposizione del pubblico presso la 
sede sociale, sul sito Internet della Società e 
con le altre modalità previste dalle disposizioni 
di legge e regolamentari almeno 21 giorni 
prima di tale assemblea.  

Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia di equilibrio tra i generi, le 
liste che presentano un numero di candidati 
pari o superiore a tre devono inoltre includere, 
tanto ai primi due posti della sezione della lista 
relativa ai Sindaci effettivi, quanto ai primi due 
posti della sezione della lista relativa ai 
Sindaci supplenti, candidati di genere diverso.  

La titolarità della quota minima necessaria alla 
presentazione delle liste è determinata 
avendo riguardo alle azioni che risultano 
registrate a favore dell’Azionista nel giorno in 
cui le liste sono depositate presso la Società.  

Al fine di comprovare la titolarità del numero di 
azioni necessario alla presentazione delle 
liste, gli Azionisti dovranno produrre entro il 
termine previsto per la pubblicazione delle 
liste da parte della Società, la relativa 
certificazione rilasciata ai sensi di legge dagli 
intermediari abilitati.  

Le liste devono recare i nominativi di uno o più 
candidati alla carica di Sindaco supplente. I 
nominativi dei candidati sono contrassegnati 
in ciascuna sezione (sezione Sindaci effettivi, 
sezione Sindaci supplenti) da un numero 
progressivo e sono comunque in numero non 
superiore ai componenti dell’organo da 
eleggere.  

Le liste inoltre contengono, anche in allegato:  

(i)  informazioni relative all'identità dei 
soci che le hanno presentate, con 
l'indicazione della percentuale di 
partecipazione complessivamente 
detenuta e di una certificazione 
dalla quale risulti la titolarità di tale 
partecipazione;  

(ii)  dichiarazione dei soci diversi da 
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quinquies del Regolamento 
Emittenti con questi ultimi;  

(iii) esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e 
professionali dei candidati, 
nonché una dichiarazione dei 
medesimi candidati attestante il 
possesso dei requisiti previsti 
dalla legge e accettazione della 
candidatura, corredata dall'elenco 
degli incarichi di amministrazione 
e di controllo dagli stessi ricoperti 
presso altre società;  

(iv) ogni altra ulteriore o diversa 
dichiarazione, informativa e/o 
documento previsti dalla legge e 
dalle norme regolamentari 
applicabili.  

Nel caso in cui alla data di scadenza del 
termine di presentazione delle liste sia stata 
depositata una sola lista, ovvero soltanto liste 
presentate da soci collegati tra loro ai sensi 
delle disposizioni applicabili, possono essere 
presentate liste sino al termine previsto dalle 
disposizioni di legge e regolamentari vigenti. 
In tal caso le soglie sopra previste per la 
presentazione delle liste sono ridotte alla 
metà.  

Un socio non può presentare né votare più di 
una lista, anche se per interposta persona o 
per il tramite di società fiduciarie. I soci 
appartenenti al medesimo gruppo e i soci che 
aderiscano ad un patto parasociale avente ad 
oggetto azioni dell’emittente non possono 
presentare o votare più di una lista, anche se 
per interposta persona o per il tramite di 
società fiduciarie. Un candidato può essere 
presente in una sola lista, a pena di 
ineleggibilità.  

All'elezione dei Sindaci si procede come 
segue: (i) dalla lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti (“Lista di Maggioranza”) sono 
tratti, in base all'ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista, due Sindaci 
effettivi e un Sindaco supplente; (ii) dalla 
seconda lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti e che non sia collegata 
neppure indirettamente con i soci che hanno 
presentato o votato la Lista di Maggioranza ai 
sensi delle disposizioni applicabili (“Lista di 
Minoranza”), sono tratti, in base all'ordine 

quelli che detengono, anche 
congiuntamente, una 
partecipazione di controllo o di 
maggioranza relativa, attestante 
l'assenza di rapporti di 
collegamento previsti dall'art. 144-
quinquies del Regolamento 
Emittenti con questi ultimi;  

(iii)  esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e 
professionali dei candidati, 
nonché una dichiarazione dei 
medesimi candidati attestante il 
possesso dei requisiti previsti 
dalla legge e accettazione della 
candidatura, corredata dall'elenco 
degli incarichi di amministrazione 
e di controllo dagli stessi ricoperti 
presso altre società;  

(iv)  ogni altra ulteriore o diversa 
dichiarazione, informativa e/o 
documento previsti dalla legge e 
dalle norme regolamentari 
applicabili.  

 

Nel caso in cui alla data di scadenza del 
termine di presentazione delle liste sia stata 
depositata una sola lista, ovvero soltanto liste 
presentate da soci collegati tra loro ai sensi 
delle disposizioni applicabili, possono essere 
presentate liste sino al termine previsto dalle 
disposizioni di legge e regolamentari vigenti. 
In tal caso le soglie sopra previste per la 
presentazione delle liste sono ridotte alla 
metà.  

Un socio non può presentare né votare più di 
una lista, anche se per interposta persona o 
per il tramite di società fiduciarie. I soci 
appartenenti al medesimo gruppo e i soci che 
aderiscano ad un patto parasociale avente ad 
oggetto azioni dell’emittente non possono 
presentare o votare più di una lista, anche se 
per interposta persona o per il tramite di 
società fiduciarie. Un candidato può essere 
presente in una sola lista, a pena di 
ineleggibilità.  

All'elezione dei Sindaci si procede come 
segue: (i) dalla lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti (“Lista di Maggioranza”) sono 
tratti, in base all'ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista, due Sindaci 
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progressivo con il quale sono elencati nella 
lista, un Sindaco effettivo, a cui spetta la 
presidenza del Collegio Sindacale (“Sindaco 
di Minoranza”), e un Sindaco supplente 
(“Sindaco Supplente di Minoranza”). In caso di 
parità di voti tra liste, prevale quella 
presentata da soci in possesso della maggiore 
partecipazione al momento della 
presentazione della lista, ovvero, in subordine, 
dal maggior numero di soci.  

Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l’Assemblea esprime il proprio voto su di essa 
e qualora la stessa ottenga la maggioranza 
relativa dei votanti, senza tener conto degli 
astenuti, risulteranno eletti Sindaci effettivi e 
supplenti tutti i candidati a tali cariche indicati 
nella lista stessa. Presidente del Collegio 
Sindacale è, in tal caso, il primo candidato a 
Sindaco effettivo.  

In mancanza di liste, il Collegio Sindacale e il 
Presidente vengono nominati dall’Assemblea 
con le ordinarie maggioranze previste dalla 
legge.  

Nei casi in cui, per qualsiasi motivo, venga a 
mancare il Sindaco di Maggioranza, a questo 
subentra il Sindaco Supplente tratto dalla Lista 
di Maggioranza.  

Nei casi in cui, per qualsiasi motivo, venga a 
mancare il Sindaco di Minoranza, questi è 
sostituito dal Sindaco Supplente di Minoranza.  

L'Assemblea prevista dall'art. 2401, comma 1, 
c.c. procede alla nomina o alla sostituzione 
nel rispetto del principio di necessaria 
rappresentanza delle minoranze.  
 

effettivi e due Sindaci supplenti; (ii) dalla 
seconda lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti e che non sia collegata 
neppure indirettamente con i soci che hanno 
presentato o votato la Lista di Maggioranza ai 
sensi delle disposizioni applicabili (“Lista di 
Minoranza”), sono tratti, in base all'ordine 
progressivo con il quale sono elencati nella 
lista, un Sindaco effettivo, a cui spetta la 
presidenza del Collegio Sindacale (“Sindaco 
di Minoranza”), e un Sindaco supplente 
(“Sindaco Supplente di Minoranza”). In caso di 
parità di voti tra liste, prevale quella 
presentata da soci in possesso della maggiore 
partecipazione al momento della 
presentazione della lista, ovvero, in subordine, 
dal maggior numero di soci.  

Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l’Assemblea esprime il proprio voto su di essa 
e qualora la stessa ottenga la maggioranza 
relativa dei votanti, senza tener conto degli 
astenuti, risulteranno eletti Sindaci effettivi e 
supplenti tutti i candidati a tali cariche indicati 
nella lista stessa. Presidente del Collegio 
Sindacale è, in tal caso, il primo candidato a 
Sindaco effettivo.  

In mancanza di liste, il Collegio Sindacale e il 
Presidente vengono nominati dall’Assemblea 
con le ordinarie maggioranze previste dalla 
legge.  

Qualora l’Assemblea si trovi a dover 
procedere alla nomina dei componenti del 
Collegio Sindacale senza seguire il 
procedimento del voto di lista,  essa deve 
comunque, anche in tale caso, deliberare in 
modo tale da assicurare il rispetto della 
normativa vigente in materia di equilibrio tra i 
generi.  

Nel caso in cui si renda necessaria la 
sostituzione di uno dei Sindaci effettivi tratti 
dalla lista di Maggioranza, a questo subentra il 
primo dei Sindaci supplenti tratto dalla stessa 
lista. Inoltre, per l’eventualità in cui il subentro, 
effettuato nei termini anzidetti, non consenta 
di ricostituire un Collegio Sindacale conforme 
alla normativa vigente in materia di equilibrio 
tra i generi, subentrerà il secondo dei Sindaci 
supplenti tratto dalla stessa lista. Nel caso in 
cui, successivamente si renda necessario 
sostituire l’altro Sindaco effettivo tratto dalla 
lista di Maggioranza, a questo subentra in 
ogni caso l’ulteriore Sindaco supplente tratto 
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dalla medesima lista 

Nei casi in cui, per qualsiasi motivo, venga a 
mancare il Sindaco di Minoranza, questi è 
sostituito dal Sindaco Supplente di Minoranza.  

L'Assemblea prevista dall'art. 2401, comma 1, 
c.c. procede alla nomina o alla sostituzione 
nel rispetto del principio di necessaria 
rappresentanza delle minoranze. 
 

 

Accanto alle modifiche adottate in ottemperanza a quanto disposto dalla legge 120/2011 ed al 
fine di rendere omogenea la procedura di nomina degli organi societari di gestione e controllo, è 
stata introdotta un’ulteriore previsione – relativa all’elezione del Collegio Sindacale mediante 
voto di lista – con riferimento alla quota di partecipazione minima al capitale sociale stabilita da 
Consob con regolamento per la presentazione delle liste di candidati per la nomina del Consiglio 
di Amministrazione.  
   

 
Art. 32) Le disposizioni degli artt. 14 e 23 
finalizzate a garantire il rispetto della 
normativa vigente in materia di equilibrio tra i 
generi trovano applicazione ai primi tre 
rinnovi, rispettivamente, del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio Sindacale 
successivi all’entrata in vigore ed all’acquisto 
dell’efficacia delle disposizioni dell’art. 1 della 
Legge 12 luglio 2011, n. 120, pubblicata sulla 
G.U. n. 174 del 28 luglio 2011.  
 
La composizione del Collegio Sindacale 
indicata nell’art. 23 caratterizzata dalla nomina 
di tre Sindaci effettivi e di tre Sindaci 
supplenti, trova applicazione a decorrere dal 
primo rinnovo dell’organo di controllo 
successivo all’entrata in vigore ed all’acquisto 
dell’efficacia delle disposizioni dell’art. 1 della 
Legge 12 luglio 2011, n. 120, pubblicata sulla 
G.U. n. 174 del 28 luglio 2011. Fino a tale 
momento il Collegio Sindacale è composto da 
tre Sindaci effettivi e da due Sindaci supplenti. 
 

 

L’art. 32 dello Statuto è stato introdotto al fine di ottemperare alle disposizioni normative di cui 

alla legge 120/2011.  
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Proposta di deliberazione 

 

Signori Azionisti, 

 

nel caso concordiate con quanto proposto, V i invitiamo ad adottare la seguente deliberazione: 

“l’Assemblea Straordinaria degli Azionisti della Fidia S.p.A., preso atto della Relazione illustrativa 

degli amministratori e delle proposte in essa contenute, 

delibera 

di modificare degli artt. 14, 18 e 23 dello Statuto Sociale e di introdurre l’art. 32, come segue: 

 

Art.14) - La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero 

di membri non inferiore a tre e non superiore a sette.  

Gli Amministratori durano in carica per un periodo non superiore a tre esercizi se all’atto della 

nomina non è indicato un termine più breve, scadono alla data dell’Assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili.  

L’Assemblea, prima di procedere alla nomina, determina il numero dei componenti e la durata in 

carica del Consiglio.  

Tutti gli Amministratori devono essere in possesso dei requisiti di eleggibilità, professionalità ed 

onorabilità previsti dalla normativa applicabile. Ai sensi dell’art. 147-ter, comma 4, d.lgs. 

58/1998, almeno un Amministratore deve inoltre possedere i requisiti di indipendenza ivi richiesti 

(d’ora innanzi “Amministratore Indipendente ex art. 147-ter”).  

La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene da parte dell’Assemblea sulla base di liste 

presentate dagli Azionisti, secondo la procedura di cui ai commi seguenti, fatte comunque salve 

diverse ed ulteriori disposizioni previste da inderogabili norme di legge o regolamentari.  

Possono presentare una lista per la nomina degli Amministratori i soci che, al momento della 

presentazione della lista, detengano una quota di partecipazione almeno pari a quella 

determinata dalla Consob, ai sensi dell’art. 147-ter d.lgs. 58/1998. La lista deve intendersi come 

automaticamente decaduta qualora il presentatore (od anche uno dei presentatori in caso di 

presentazione congiunta) non risulti soggetto legittimato ad intervenire e votare in Assemblea ai 

sensi dell’art. 11 primo paragrafo del presente statuto.  

Le liste sono depositate presso la sede sociale almeno venticinque giorni prima di quello 

previsto per l’Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina degli Amministratori e sono messe 

a disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito Internet della Società e con le altre 

modalità previste dalle disposizioni di legge e regolamentari almeno 21 giorni prima di tale 

assemblea.  

Le liste che presentano un numero di candidati pari o superiore a tre debbono includere 

candidati di genere diverso, secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione 
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dell’Assemblea, in modo da garantire una composizione del Consiglio di Amministrazione 

rispettosa di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi. 

La titolarità della quota minima necessaria alla presentazione delle liste è determinata avendo 

riguardo alle azioni che risultano registrate a favore dell’Azionista nel giorno in cui le liste sono 

depositate presso la Società.  

Al fine di comprovare la titolarità del numero di azioni necessario alla presentazione delle liste, 

gli Azionisti dovranno produrre entro il termine previsto per la pubblicazione delle liste da parte 

della Società, la relativa certificazione rilasciata ai sensi di legge dagli intermediari abilitati.  

Le liste prevedono un numero di candidati non superiore a sette, ciascuno abbinato ad un 

numero progressivo. Ogni lista deve contenere ed espressamente indicare almeno un 

Amministratore Indipendente ex art. 147-ter, con un numero progressivo non superiore a 

quattro.  

In ciascuna lista possono inoltre essere espressamente indicati, se del caso, gli Amministratori 

in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dai codici di comportamento redatti da società 

di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di categoria.  

Le liste inoltre contengono, anche in allegato:  

(i)  esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati;  

(ii)  dichiarazione circa l’eventuale possesso dei requisiti per essere qualificati come 

“Amministratore Indipendente ex art. 147-ter”, e, se del caso, degli ulteriori requisiti 

previsti da codici di comportamento redatti da società di gestione di mercati 

regolamentati o da associazioni di categoria;  

(iii) indicazione dell’identità dei soci che hanno presentato liste e della percentuale di 

partecipazione complessivamente detenuta, comprovata da apposita 

comunicazione rilasciata da intermediario;  

(iv)  ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o documento previsti 

dalla legge e dalle norme regolamentari applicabili.  

 

Un socio non può presentare né votare più di una lista, anche se per interposta persona o per il 

tramite di società fiduciarie. I soci che siano assoggettati a comune controllo ai sensi dell’art. 

2359 c.c. e i soci che partecipano ad un sindacato di voto non possono presentare o concorrere 

a presentare più di una lista. Un candidato può essere presente in una sola lista, a pena di 

ineleggibilità.  

Al termine della votazione, risultano eletti i candidati delle due liste che hanno ottenuto il maggior 

numero di voti, con i seguenti criteri: (i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (d’ora 

innanzi “Lista di Maggioranza”) viene tratto un numero di consiglieri pari al numero totale dei 

componenti del Consiglio, come previamente stabilito dall’Assemblea, meno uno; risultano eletti, 

in tali limiti numerici, i candidati nell’ordine numerico indicato nella lista; (ii) dalla seconda lista 

che ha ottenuto il maggior numero di voti e che non sia collegata neppure indirettamente con i 
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soci che hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza ai sensi delle disposizioni applicabili 

(d’ora innanzi “Lista di Minoranza”), viene tratto un consigliere, in persona del candidato indicato 

con il primo numero nella lista medesima.  

Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano conseguito una percentuale di voti 

almeno pari alla metà di quella richiesta per la presentazione della lista medesima.  

 

Qualora, ad esito delle votazioni e delle operazioni di cui sopra, non risulti rispettata la normativa 

vigente in materia di equilibrio tra i generi, i candidati che risulterebbero eletti nelle varie liste 

vengono disposti in un’unica graduatoria decrescente, formata secondo il sistema di quozienti 

nei capoversi che precedono. Si procede quindi alla sostituzione del candidato del genere più 

rappresentato avente il quoziente più basso in tale graduatoria, con il primo dei candidati del 

genere meno rappresentato che risulterebbe non eletto e appartenente alla medesima lista. Se 

in tale lista non risultano altri candidati, la sostituzione di cui sopra viene effettuata 

dall’Assemblea con le maggioranze di legge secondo quanto previsto ai paragrafi successivi e 

nel rispetto del principio di una proporzionale rappresentanza delle minoranze nel Consiglio di 

Amministrazione.  

In caso di parità dei quozienti, la sostituzione viene effettuata nei confronti del candidato tratto 

dalla lista che risulti avere ottenuto il maggior numero di voti.  

Qualora la sostituzione del candidato del genere più rappresentato avente il quoziente più basso 

in graduatoria non consenta, tuttavia, il raggiungimento della soglia minima prestabilita dalla 

normativa vigente per l’equilibrio tra i generi, l’operazione di sostituzione sopra indicata viene 

eseguita anche con riferimento al candidato del genere più rappresentato avente il penultimo 

quoziente, e così via risalendo dal basso la graduatoria. 

In caso di parità di voti tra liste, prevale quella presentata da soci in possesso della maggiore 

partecipazione al momento della presentazione della lista, ovvero, in subordine, dal maggior 

numero di soci.  

Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea esprime il proprio voto su di essa e, 

qualora la stessa ottenga la maggioranza di legge, risultano eletti Amministratori i candidati 

elencati in ordine progressivo, fino a concorrenza del numero fissato dall’Assemblea.  

In mancanza di liste, ovvero qualora il numero dei consiglieri eletti sulla base delle liste 

presentate sia inferiore a quello determinato dall’Assemblea, i membri del Consiglio di 

Amministrazione vengono nominati dall’Assemblea medesima con le maggioranze di legge, 

fermo l’obbligo della nomina, a cura dell’Assemblea, di almeno un Amministratore Indipendente 

ex art. 147-ter, d.lgs. 58/1998. 

Qualora l’Assemblea si trovi a dover procedere alla nomina di Amministratori senza seguire il 

procedimento del voto di lista,  essa deve comunque, anche in tale caso, deliberare in modo tale 

da assicurare il rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi.  
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Gli Amministratori Indipendenti ex art. 147-ter, indicati come tali al momento della loro nomina, 

devono comunicare l’eventuale sopravvenuta insussistenza dei requisiti di indipendenza, con 

conseguente decadenza ai sensi di legge.  

È eletto Presidente del Consiglio di Amministrazione il candidato eventualmente indicato come 

tale nella Lista di Maggioranza o nell’unica lista presentata ed approvata. In difetto, il Presidente 

è nominato dall’Assemblea con le ordinarie maggioranze di legge, ovvero è nominato dal 

Consiglio di Amministrazione ai sensi del presente Statuto.  

In caso di cessazione dalla carica, per qualunque causa, di uno o più Amministratori, la loro 

sostituzione è effettuata secondo le disposizioni dell’art. 2386 c.c., fermo l’obbligo di mantenere 

il numero minimo di Amministratori Indipendenti ex art. 147-ter stabilito dalla legge, e nel 

rispetto, ove possibile, del principio di rappresentanza delle minoranze.  

Anche in caso di cooptazione effettuata da parte del Consiglio di Amministrazione al fine di 

assicurare la sostituzione degli Amministratori cessati ai sensi dell’art. 2386 c.c., la Società 

procede avendo cura di garantire il rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio tra i 

generi secondo le disposizioni dei paragrafi che precedono. 

 

Art.18) - Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessaria la presenza o la 

partecipazione della maggioranza degli Amministratori in carica.  

Le relative deliberazioni sono prese a maggioranza degli Amministratori presenti o partecipanti; 

in caso di parità, il voto del Presidente del Consiglio di Amministrazione prevale. 

 

Art.23) – Il Collegio Sindacale è composto da tre Sindaci effettivi e tre Sindaci supplenti. 

I Sindaci durano in carica per tre esercizi. Sino alla data dell’Assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica, e sono rieleggibili.  

La loro retribuzione è determinata dall’Assemblea all’atto della nomina per l’intera durata 

dell’incarico.  

I Sindaci devono essere in possesso dei requisiti previsti dalla legge e da altre disposizioni 

applicabili. Per quanto concerne i requisiti di professionalità, le materie ed i settori strettamente 

attinenti a quello dell’impresa sono l’informatica, l’elettronica e la meccanica.  

Si applicano nei confronti dei membri del Collegio Sindacale i limiti al cumulo degli incarichi di 

amministrazione e controllo stabiliti con regolamento dalla Consob.  

La nomina del Collegio Sindacale avviene da parte dell’Assemblea sulla base di liste presentate 

dagli Azionisti, secondo le procedure di cui ai commi seguenti, fatte comunque salve diverse ed 

ulteriori disposizioni previste da inderogabili norme di legge o regolamentari.  

Alla minoranza – che non sia parte dei rapporti di collegamento, neppure indiretto, rilevanti ai 

sensi dell’art. 148, comma 2, d.lgs. 58/1998 e relative norme regolamentari – è riservata 

l’elezione di un Sindaco effettivo, cui spetta la Presidenza del Collegio, e di un Sindaco 

supplente.  
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L’elezione dei Sindaci di minoranza è contestuale all’elezione degli altri componenti dell’organo 

di controllo, fatti salvi i casi di sostituzione in seguito disciplinati. 

 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli o insieme ad altri azionisti, 

risultano titolari della quota di partecipazione minima al capitale sociale stabilita dalla Consob 

con regolamento per la presentazione delle liste di candidati per la nomina del consiglio di 

amministrazione.  

Le liste sono depositate presso la sede sociale almeno venticinque giorni prima di quello 

previsto per l’Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei Sindaci e sono messe a 

disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito Internet della Società e con le altre 

modalità previste dalle disposizioni di legge e regolamentari almeno 21 giorni prima di tale 

assemblea.  

Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi, le liste 

che presentano un numero di candidati pari o superiore a tre devono inoltre includere, tanto ai 

primi due posti della sezione della lista relativa ai Sindaci effettivi, quanto ai primi due posti della 

sezione della lista relativa ai Sindaci supplenti, candidati di genere diverso.  

La titolarità della quota minima necessaria alla presentazione delle liste è determinata avendo 

riguardo alle azioni che risultano registrate a favore dell’Azionista nel giorno in cui le liste sono 

depositate presso la Società.  

Al fine di comprovare la titolarità del numero di azioni necessario alla presentazione delle liste, 

gli Azionisti dovranno produrre entro il termine previsto per la pubblicazione delle liste da parte 

della Società, la relativa certificazione rilasciata ai sensi di legge dagli intermediari abilitati.  

Le liste devono recare i nominativi di uno o più candidati alla carica di Sindaco supplente. I 

nominativi dei candidati sono contrassegnati in ciascuna sezione (sezione Sindaci effettivi, 

sezione Sindaci supplenti) da un numero progressivo e sono comunque in numero non 

superiore ai componenti dell’organo da eleggere.  

Le liste inoltre contengono, anche in allegato:  

(i)  informazioni relative all'identità dei soci che le hanno presentate, con l'indicazione 

della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta e di una 

certificazione dalla quale risulti la titolarità di tale partecipazione;  

(ii)  dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una 

partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rapporti 

di collegamento previsti dall'art. 144-quinquies del Regolamento Emittenti con questi 

ultimi;  

(iii)  esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati, 

nonché una dichiarazione dei medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti 

previsti dalla legge e accettazione della candidatura, corredata dall'elenco degli 

incarichi di amministrazione e di controllo dagli stessi ricoperti presso altre società;  
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(iv)  ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o documento previsti dalla 

legge e dalle norme regolamentari applicabili.  

 

Nel caso in cui alla data di scadenza del termine di presentazione delle liste sia stata depositata 

una sola lista, ovvero soltanto liste presentate da soci collegati tra loro ai sensi delle disposizioni 

applicabili, possono essere presentate liste sino al termine previsto dalle disposizioni di legge e 

regolamentari vigenti. In tal caso le soglie sopra previste per la presentazione delle liste sono 

ridotte alla metà.  

Un socio non può presentare né votare più di una lista, anche se per interposta persona o per il 

tramite di società fiduciarie. I soci appartenenti al medesimo gruppo e i soci che aderiscano ad 

un patto parasociale avente ad oggetto azioni dell’emittente non possono presentare o votare 

più di una lista, anche se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. Un 

candidato può essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità.  

All'elezione dei Sindaci si procede come segue: (i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero 

di voti (“Lista di Maggioranza”) sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono 

elencati nella lista, due Sindaci effettivi e due Sindaci supplenti; (ii) dalla seconda lista che ha 

ottenuto il maggior numero di voti e che non sia collegata neppure indirettamente con i soci che 

hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza ai sensi delle disposizioni applicabili (“Lista di 

Minoranza”), sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista, un 

Sindaco effettivo, a cui spetta la presidenza del Collegio Sindacale (“Sindaco di Minoranza”), e 

un Sindaco supplente (“Sindaco Supplente di Minoranza”). In caso di parità di voti tra liste, 

prevale quella presentata da soci in possesso della maggiore partecipazione al momento della 

presentazione della lista, ovvero, in subordine, dal maggior numero di soci.  

Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea esprime il proprio voto su di essa e 

qualora la stessa ottenga la maggioranza relativa dei votanti, senza tener conto degli astenuti, 

risulteranno eletti Sindaci effettivi e supplenti tutti i candidati a tali cariche indicati nella lista 

stessa. Presidente del Collegio Sindacale è, in tal caso, il primo candidato a Sindaco effettivo.  

In mancanza di liste, il Collegio Sindacale e il Presidente vengono nominati dall’Assemblea con 

le ordinarie maggioranze previste dalla legge.  

Qualora l’Assemblea si trovi a dover procedere alla nomina dei componenti del Collegio 

Sindacale senza seguire il procedimento del voto di lista,  essa deve comunque, anche in tale 

caso, deliberare in modo tale da assicurare il rispetto della normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi.  

Nel caso in cui si renda necessaria la sostituzione di uno dei Sindaci effettivi tratti dalla lista di 

Maggioranza, a questo subentra il primo dei Sindaci supplenti tratto dalla stessa lista. Inoltre, per 

l’eventualità in cui il subentro, effettuato nei termini anzidetti, non consenta di ricostituire un 

Collegio Sindacale conforme alla normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi, 

subentrerà il secondo dei Sindaci supplenti tratto dalla stessa lista. Nel caso in cui, 
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successivamente si renda necessario sostituire l’altro Sindaco effettivo tratto dalla lista di 

Maggioranza, a questo subentra in ogni caso l’ulteriore Sindaco supplente tratto dalla medesima 

lista 

Nei casi in cui, per qualsiasi motivo, venga a mancare il Sindaco di Minoranza, questi è sostituito 

dal Sindaco Supplente di Minoranza.  

L'Assemblea prevista dall'art. 2401, comma 1, c.c. procede alla nomina o alla sostituzione nel 

rispetto del principio di necessaria rappresentanza delle minoranze. 

 

Art. 32) Le disposizioni degli artt. 14 e 23 finalizzate a garantire il rispetto della normativa vigente 

in materia di equilibrio tra i generi trovano applicazione ai primi tre rinnovi, rispettivamente, del 

Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale successivi all’entrata in vigore ed 

all’acquisto dell’efficacia delle disposizioni dell’art. 1 della Legge 12 luglio 2011, n. 120, 

pubblicata sulla G.U. n. 174 del 28 luglio 2011.  

 

La composizione del Collegio Sindacale indicata nell’art. 23 caratterizzata dalla nomina di tre 

Sindaci effettivi e di tre Sindaci supplenti, trova applicazione a decorrere dal primo rinnovo 

dell’organo di controllo successivo all’entrata in vigore ed all’acquisto dell’efficacia delle 

disposizioni dell’art. 1 della Legge 12 luglio 2011, n. 120, pubblicata sulla G.U. n. 174 del 28 

luglio 2011. Fino a tale momento il Collegio Sindacale è composto da tre Sindaci effettivi e da 

due Sindaci supplenti. 

 

 

San Mauro Torinese, 15 marzo 2013 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente ed Amministratore Delegato 

Ing. Giuseppe Morfino 

 

 
 
 
 
 
 
 
  


